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Care ragazze, cari ragazzi,

con grande entusiasmo e profonda responsabilità il nostro Istituto, anche quest’an-
no, desidera farvi vivere un’opportunità preziosa per esplorare e riflettere su una 
parte fondamentale della nostra storia: la Shoah e le vite delle persone che l’hanno 
vissuta. Il nostro viaggio non sarà solo fisico, ma anche emotivo e intellettuale, e 
vi guiderà attraverso le tracce indelebili di una memoria che non possiamo e non 
vogliamo dimenticare.

Il percorso di studio e di approfondimento che abbiamo realizzato nella prima par-
te dell’anno scolastico, continuerà con un viaggio-studio a Praga e Terezín, luoghi 
che portano con sé il peso di un passato difficile e la forza di una comunità che ha 
lottato per sopravvivere e resistere. Visiteremo i quartieri ed i luoghi che manten-
gono la memoria della comunità ebraica di Praga e Terezín, una testimonianza di 
resilienza e di arte, dove sono rimaste testimonianze dei bambini che hanno cerca-
to di esprimere, in circostanze terribili, le loro paure ed i loro sogni.

Al nostro rientro, non ci fermeremo a quel che abbiamo studiato, ricercato e vissu-
to, ma ci impegneremo a restituire la nostra esperienza attraverso una mostra che 
raccoglierà i disegni realizzati dai nostri studenti, insieme ai disegni dei bambini di 
Terezín, forniti dall’Associazione “Figli della Shoah”. Questo evento non solo darà 
voce alle emozioni che porteremo con noi, ma rappresenterà anche un momento di 
incontro e riflessione per tutta la comunità educativa.

La memoria deve essere un impegno per ciascuno di noi, e mi auguro che insieme 
possiamo non solo ricordare, ma anche imparare e crescere! 

Con affetto e gratitudine,
La Preside 

Chiara Grassi

Lettera aperta
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Note sulla didattica della Shoah 

Parlare di didattica della Shoah può sembrare inutile se si considera la Shoah come 
un semplice evento storico. Proprio in questi giorni, Liliana Segre ha affermato 
che, quando scompariranno i Sopravvissuti, nei libri di Storia ci sarà soltanto una 
riga sulla Shoah perché sono loro che rappresentano la Memoria con le loro parole, 
le loro azioni, le loro testimonianze, la loro stessa vita.

Questa considerazione ci porta a domandarci perché insegnare la Shoah? Come 
insegnare la Shoah? Cosa insegnare? Troviamo questi tre quesiti fondamentali 
nelle Linee Guida Nazionali “Per una didattica della Shoah” a cura degli esperti 
appartenenti alla delegazione italiana dell’International Holocaust Remembrance 
Alliance, nominata dalla ministra dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
con decreto n. 939 del 30 novembre 2017. È ovvio che la Shoah rappresenta un 
evento tragico nella storia dell’Umanità e va pertanto studiata attentamente alla 
luce dei fatti storici del periodo nel quale sono accaduti, non trascurando la ricerca 
delle fonti, della documentazione esistente che devono arricchire la narrazione 
che ne viene fatta. Tuttavia non si può ridurre l’insegnamento della Shoah ad un 
puro e semplice evento storico: vanno pertanto ricercati gli aspetti significativi che 
ne fanno un evento unico nella storia dell’Umanità. Occorre far capire l’ampiez-
za impressionante del fenomeno attraverso un’azione culturale che tenga conto 
dell’età dei discenti e della loro preparazione sulla quale fare leva. Tale azione deve 
essere inserita nel complesso del processo educativo e non semplicemente compito 
dell’insegnante di storia: la Shoah non è un fatto, un argomento che riguarda una 
sola disciplina ma l’educazione nella sua totalità.

Senza entrare nel merito delle attività da proporre, occorre sottolineare che ogni 
scelta in merito deve essere fondata certamente sulla conoscenza storica dei fatti 
ma coinvolgendo in prima persona gli studenti; non ci può essere una pura e sem-
plice trasmissione dei contenuti. I discenti devono sentirsi parte integrante nell’e-
laborazione delle conoscenze, nella costruzione di un patrimonio esperienziale che 
permetterà loro di passare dalla semplice conoscenza alla cittadinanza attiva con 
competenze rigorose e ben articolate.

Per poter raggiungere questo traguardo, la scelta dei contenuti da studiare, delle 
strategie da attivare è estremamente importante ma delicata. In particolare appa-
re essenziale che la scelta dei contenuti storici tenga conto della storia europea e 
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mondiale senza trascurare la dimensione nazionale. In realtà sarebbe necessario 
riuscire a fare uno studio comparato della Shoah nei paesi europei per cogliere le 
sfumature, le peculiarità che possono emergere: ad esempio nei Paesi di cui gli stu-
denti studiano la lingua. Il filo conduttore deve rimanere la conoscenza attraverso 
ogni strumento, ogni sussidio, ogni attività che possa permettere agli studenti di 
arrivare alla Memoria dell’accaduto, trasformandosi in testimoni di seconda ge-
nerazione affinché non succeda più. Speriamo che questo nostro Progetto riesca 
nelle sue diverse fasi a raggiungere gli obiettivi che l’insegnamento della Shoah si 
propone.
 

Janine Fournier
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Con Helga a Terezín costituisce un tratto del Progetto “Giovani, Memoria, Luo-
ghi”, un percorso di cittadinanza attiva incentrato sullo studio della storia – in par-
ticolare della storia della Shoah – per sensibilizzare ai valori dell’inclusione, della 
tolleranza e al rispetto dei Diritti Umani. 
L’Istituto Comprensivo Assisi 2 porta avanti da anni tale percorso basato su attivi-
tà partecipative e cooperative, con il coinvolgimento di più discipline (storia, let-
teratura, educazione civica, arte, geografia …) per una comprensione globale della 
tematica con l’obiettivo di guidare gli studenti e le studentesse ad una maggiore 
consapevolezza storica, rafforzando le competenze di cittadinanza attiva, come il 
rispetto, la responsabilità e l’impegno sociale.
Destinatari del Progetto sono i ragazzi e le ragazze delle classi terze impegnati in: 
fasi preliminari di introduzione al tema attraverso attività di laboratorio (lettura ed 
interpretazione di documenti scritti, grafici, testimonianze, video); attività di visita 
ai luoghi della Memoria attraverso un viaggio di studio a Praga e Terezín; work-
shop creativi: scrittura di testi, realizzazione di spettacoli teatrali, organizzazione 
di mostre grafiche, realizzazione di opere multimediali. 
È profonda convinzione dei docenti che la visita ai luoghi della Memoria permetta 
agli studenti di leggere con i propri occhi le tracce tangibili della Shoah, contri-
buendo a mantenere viva la memoria collettiva e permettendo agli stessi di diven-
tare a loro volta, e nello stesso tempo, sia testimoni diretti che indiretti. Stimo-
lando un impegno personale e collettivo, si crea l’occasione per formare cittadini 
sempre più consapevoli nel mettere in atto comportamenti confacenti alle regole 
della convivenza civile, e per renderli protagonisti del cambiamento, attraverso 
azioni concrete di rispetto, condivisione, accoglienza.
Da qui l’idea di creare con loro e per loro un Quaderno didattico affinché anche 
la scelta degli strumenti di lavoro diventi occasione per il docente, e non solo, per 
ricercare, selezionare, valutare i pregressi e i progressi, nell’acquisizione di nuove 
conoscenze nonché nell’acquisizione di comportamenti, espressione di un vissuto 
emozionale profondo.
Il percorso del suddetto Quaderno vedrà Helga Weissová come guida: attraverso 
i suoi occhi da adolescente e i suoi disegni gli studenti si avvieranno alla scoperta 
dei diritti sospesi per lungo tempo nel corso della storia del Novecento e, conte-
stualmente, avranno modo di constatare che purtroppo ancora oggi, in tante parti 
del mondo, tali diritti vengono negati. 
La Memoria dunque come strumento che ognuno dovrebbe adoperare per la tutela 
della libertà, dell’uguaglianza, della partecipazione, del rispetto della identità.

Le Docenti
Roberta Gorietti
Anna Masciotti
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Ciò che ti proponiamo in queste pagine è un viaggio attraverso l’animo umano, 
il quale in certi periodi del passato smarrisce il primo dei suoi caratteri: quello di 
star bene con i propri simili. Un viaggio da compiere insieme, i più giovani attrez-
zati con tante domande, i meno giovani con altrettante possibili risposte suggerite 
dall’esperienza e dalle informazioni che chi è vissuto prima ci ha lasciato.
Abbiamo scelto come strumento indispensabile la Storia, la quale con i suoi me-
todi di ricostruzione del passato può aiutarci a conoscere le identità personali, i 
nomi, l’età, le idee, i sentimenti, le speranze, i giochi, gli studi, le attività lavorative, 
gli interessi, i sogni, i sentimenti, i valori che mossero le azioni dei protagonisti, 
che ne determinarono gli errori, gli orrori, gli atti di generosità o di altruismo. 
Adottando qualche prudenza, come conviene a chi si appresta a districarsi in un 
paesaggio complesso, ambiguo, poco conosciuto. Sì, perché lo storico, per quanto 
meticoloso sia nella ricerca dei documenti e corretto nella loro interpretazione, 
non riuscirà mai a restituirci il Passato ma solo una sua immagine verosimile. Sarà 
come guardare le cose attraverso i vetri di una finestra: per prima cosa non potrem-
mo osservare l’insieme ma solo una parte; ciò che è posto più lontano apparirà più 
piccolo, meno definito, più rarefatto; basterà un appannamento, una imperfezione, 
un’incrinatura, una variazione di luce per alterare alla vista la realtà. Toccherà a 
noi viaggiatori rettificare le tante distorsioni attraverso la curiosità, l’interesse, la 
voglia di conoscere, l’attenzione verso la nostre stesse esperienze di vita, il costan-
te confronto tra ciò che allora si ritenne essere giusto e ciò che oggi giudichiamo 
giusto o sbagliato.
Per muoverci con una certa disinvoltura partiamo dall’individuare quegli elementi 
probabilmente più stabili, meno cangianti sopravvissuti come tracce alle violenze 
del passato; tra questi, i Luoghi e la Memoria. Definiamo l’orizzonte dentro cui si 
muoverà il nostro cammino: il nostro orizzonte sarà quello di un periodo storico 
in cui vennero sospesi quei sistemi di relazioni positive che consentivano al genere 
umano di star bene: il sistema dei Diritti Universali. Oggi la parola Shoah deno-
mina, a seconda dell’interpretazione degli storici, sia il processo di sterminio siste-
matico degli ebrei d’Europa nel 1941-1945, sia l’intera durata della persecuzione 
antiebraica 1933-1945. Fu un tempo in cui alcuni uomini convinsero altri uomini 
che esistevano razze umane, e che alcune erano superiori ad altre; che per questo 
motivo le prime avevano il diritto di spazzar via dalla Terra le seconde affinché si 
realizzasse uno stato di benessere generale a favore di un popolo privilegiato. Per 
legittimare questa idea ancestrale e primitiva vennero teorizzati altri principi che 
avvelenarono i rapporti tra le persone per decenni, alcuni dei quali sopravvivono 
anche oggi sotto forme diverse. 
Il nostro sarà un viaggio a caccia di quelle scorie inquinanti del passato, di quei 

Introduzione
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principi rivelatisi allora fallaci, che si insinuano nelle nostra vita quotidiana avve-
lenando i rapporti interpersonali e gli equilibri sociali; riconoscerli costituirà un 
primo passo verso la costruzione di una comunità nella quale ogni persona possa 
partecipare liberamente alle decisioni collettive; sia messa in grado di elaborare 
idee proprie, di realizzare insieme agli altri le proprie aspirazioni, i propri desideri, 
i propri sogni. 
Ricostruire il Passato, immergersi in esso, confondersi tra i suoi protagonisti, cer-
care di pensare, di giudicare, di agire come loro per tentare di comprendere come 
siano stati possibili quei tragici errori ma anche quanto sia stata importante la spe-
ranza anche nelle circostanze più drammatiche. Per ricostruire la Storia occorrono 
le fonti, cioè tracce autentiche di quanto accadde. Qui ci lasceremo accompagna-
re da due tipi di fonti particolarmente calde, loquaci. Il primo tipo comprende i 
Luoghi che videro lo svolgersi degli eventi; a cominciare dalla fortezza di Terezín 
costruita nel 1780 per difendere i confini di un Impero ormai agonizzante, trasfor-
mata poco più di un secolo e mezzo dopo in Ghetto per gli ebrei di Praga, divenuta 
città fantasma e monumento alla Memoria alla fine della Seconda guerra mondiale. 
I suoi spazi, le sue mura, il territorio che la circonda ha molto da raccontarci sulle 
sofferenze inflitte, sugli inganni architettati, sui Diritti sospesi. Il secondo tipo di 
fonte è costituito da una memoria del tutto particolare, quella di Helga Weissová, 
una ragazzina vostra coetanea che il 12 dicembre 1941 venne strappata dalla sua 
città, Praga, per essere rinchiusa assieme ai suoi genitori fra le mura di quel Ghet-
to. Nei lunghi mesi di permanenza ella fissò ciò che accadeva intorno a lei in una 
serie di disegni, preziosamente conservatisi fino a noi. Essi ci consentono oggi di 
condividere uno sguardo comune sui fatti, a istantanee non inquinate dalle distor-
sioni che il tempo, l’età, i cambiamenti personali a cui spesso sono sottoposti i 
racconti orali dei sopravvissuti. Uno sguardo empatico, dove l’empatia scaturisce 
da una sensibilità comune dovuta ad una medesima età, ad un modo di sentire, di 
pensare, di sperare, di amare universale nella stagione dell’adolescenza.

Dino Renato Nardelli
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BAMBINI NEL CAMPO DI CONCENTRAMENTO DI 
TEREZÍN

Terezín (Theresienstadt in tedesco) si trova nella Repubblica Ceca, 60 km a nord 
di Praga. La città fu costruita nel 1780  come fortezza militare e prese il nome 
dall’imperatrice asburgica Maria Teresa.
Terezín accanto a edifici civili e alcuni negozi, era caratterizzata dalla Grande 
fortezza (Grosse Festung), per l’alloggio dei soldati, ed alla Piccolafortezza 
(Kleine Festung), utilizzata come luogo di internamento per prigionieri milita-
ri e politici. I nazisti, che durante la Seconda Guerra Mondiale avevano occu-
pato questa parte della Cecoslovacchia (Boemia e Moravia), dal giugno 1940, 
all’interno della piccola fortezza torturarono e uccisero ebrei e oppositori del 
regime.
Dal novembre 1941  la grande fortezza fu dichiarata ufficialmente dai nazi-
sti “luogo di insediamento ebraico’’. In realtà divenne un campo di concentra-
mento per gli ebrei della Boemia e della Moravia, e in seguito per gli ebrei di 
mezza Europa, inclusi i vecchi ebrei tedeschi a cui i nazisti avevano promesso 
che, alla fine del viaggio, li avrebbe attesi una casa di riposo per ebrei. Circa 
140.000 ebrei furono deportati a Terezín tra i l  1941 e i l  1945 .
In seguito alle disumane condizioni di vita – fame, malattie, terrore – morirono 
oltre 35.000 persone.
Col tempo Terezín divenne un terribile campo di raccolta e smistamento, una 
tappa verso i Lager della morte. Ad Auschwitz e in altri Lager dell’Est moriro-
no circa 80.000 persone che erano passate da Terezín. Ai bambini ebrei non fu 
risparmiato l’orrore: già all’arrivo al campo dovevano attenersi ad una rigida 
disciplina che li escludeva dalla scuola, dai trasporti pubblici, e che, costrin-
gendoli a portare la stella di David, li faceva sentire istintivamente esclusi dal 
gruppo di coetanei: a Terezín perdevano le loro ultime libertà.
Terezín fu campo di transito per oltre 15.000 bambini al disotto dei 15 anni. 
Le statistiche ufficiali del campo indicano, come media, oltre 3.000 bambini 
internati nello stesso periodo; il numero varia da 2.700 presenze, nel luglio 
del 1942  e nel maggio del 1944 , a 3.900 nel luglio del 1943 . 
Considerando il totale di 1.600 bambini presenti nel campo poco prima della 
fine della guerra, la cifra relativa all’ottobre 1944 , di soli 800 bambini, ap-
pare molto bassa; ma dietro a questo dato c’è la deportazione di moltissimi 
bambini da Terezín ad Auschwitz, avvenuta soprattutto nei mesi di settem-
bre e ottobre del 1944 . Circa 9.000 bambini furono deportati, in particolar 
modo nelle settimane che precedettero la fine della guerra, da Terezín verso 
i campi di sterminio. Tra questi c’erano anche circa 1.200 bambini, perlopiù 
orfani, provenienti da Bialystokin (Polonia), arrivati a Terezín nell’agosto del 
1943 , che in origine avrebbero dovuto fungere da merce di scambio nelle trattative 
con gli Alleati. (...).
Alla fine di settembre del 1944  fu presa la decisione di liquidare il campo. Dal 
28 settembre al  28 ottobre 1944  da Theresienstadt partirono undici treni 



16

che portarono ad Auschwitz, verso la morte, 18.402 persone, tra i quali moltissimi 
dei bambini del campo. Nel tentativo di eliminare le prove delle migliaia di persone 
morte nel campo, si ordinò il 31 ottobre 1944  che le ceneri dei deceduti fosse-
ro disperse nel fiume; una catena di donne e di bambini eseguì il lavoro durante 
la notte. Un tentativo di creare nel 1945  una camera a gas nei sotterranei della 
“piccola fortezza” fallì per la ribellione dei prigionieri. Resosi impossibile ogni ten-
tativo di liquidazione del campo, il direttore dello stesso cercò di trattare la resa, 
barattando le vite dei superstiti in cambio dell’impunità. Nel febbraio 1945 , a 
un treno con 1.200 ebrei fu consentito di raggiungere il territorio svizzero, mentre 
il 15 aprile  fu permesso il rimpatrio dei 423 ebrei danesi rimasti.

[da Rudolf M.Wlaschek]

L’ultimo saluto
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LA NOSTRA META

Nel testo delle due pagine precedenti trovi evidenziate alcune date. Completa la 
Tabella trascrivendo le date e descrivendo in sintesi in corrispondenza di ciascu-
na di esse, ciò che è accaduto. Ogni rettangolo rappresenta un anno, dentro ogni 
anno possono esserci più date.

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................

1780



18

I LUOGHI

Questa è la rappresentazione del complesso delle fortezze di Terezín. Descrivi 
ciascuna raffigurazione con ricchezza di particolari (la forma, gli elementi del 
paesaggio, le strutture riconoscibili, l’ambiente geografico...).

(https://it.wikipedia.org/wiki/Campo_di_concentramento_di_Theresienstadt)

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................
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(https://Terezínarte.wordpress.com/category/storia/)

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................
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(https://www.getyourguide.it/campo-di-concentramento-di-theresienstadt-1)

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................
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 (https://www.freetouritalianopraga.com/prodotto/campo-di-concentramento-di-Terezín/)

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................
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SCRIVI

Organizza in un testo descrittivo le informazioni raccolte dalla documentazione 
visiva.

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................
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CON GLI OCCHI DI HELGA

Testimonianze da Terezín

«Dei 15.000 bambini condotti a 
Terezín e più tardi deportati 
ad Auschwitz, solo 100 
sopravvissero all’Olocausto.
Io sono una di loro.
Sono nata il 10 novembre 1929 
a Praga. Mio padre, Otto Weiss, 
era impiegato nella Banca di 
Stato di Praga. Mia madre, 
Irena Fuchosvà, faceva la 
sarta.
Un mese dopo il mio 12° 
compleanno, il 10 dicembre 
1941, insieme ai miei genitori, 
fui deportata nel Ghetto di 
Terezín, durante uno dei primi 
trasferimenti.

Lì rimasi almeno 3 anni, dopo di che fui deportata ad Auschwitz, 
Freiberg e Mauthausen, dove venni liberata dagli americani nel 
maggio del 1945.
“Disegna ciò che vedi”, furono le parole di mio padre dopo che gli 
avevo portato di nascosto, all’interno del campo maschile, il disegno 
di un pupazzo di neve.
Era il dicembre 1941, poco dopo il nostro arrivo a Terezín.
Il pupazzo di neve sarebbe rimasto il mio ultimo disegno 
veramente infantile. Spinta dalle parole di mio padre mi sentii 
chiamata, da quel momento in poi, a rappresentare nei miei disegni 
la vita quotidiana del Ghetto.
Queste immagini, che mi avrebbero profondamente segnato, hanno 
posto 昀椀ne alla mia infanzia.
Quasi tutti i miei disegni li ho realizzati nell’“alloggio delle 
ragazze” L410, dove avevo un posto nel piano di mezzo di un letto 
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a castello di tre piani, proprio di 昀椀anco alla 昀椀nestra, da cui vedevo 
la strada. Tenendo un blocco sulle ginocchia disegnavo dal mio letto 
tutto quello che vedevo e vivevo. Solo alcuni disegni li ho fatti 
all’aperto, per strada e nei cortili delle baracche. Nel trasporto 
verszo Terezín avevo portato con me un blocco da disegno, una 
cassetta di acquerelli, pastelli e matite colorate. i colori mi 
durarono per quasi tre anni.»

Helga Weissová, Disegna ciò che vedi.
I disegni di una adolescente nel Ghetto di Terezín

Il desiderio per il mio compleanno
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TANTE INFORMAZIONI DA UN DISEGNO

Suo padre aveva detto ad Helga: «Disegna ciò che vedi», ed ella con i suoi disegni 
raccontò, lasciandoci documenti preziosi per cercare di conoscere aspetti impor-
tanti della sua esperienza. Un documento parla se riusciamo a porgli le domande 
giuste; su quali aspetti possiamo interrogare questo documento che fissa un mo-
mento preciso dell’esperienza di Helga?

LA VITA QUOTIDIANA
o domande sul luogo in cui accadono gli eventi....................................
o domande sulle persone........................................................................
o domande sui momenti della giornata documentabili con il disegno...
1. Al risveglio.
2. Il tempo libero.
3. La vita quotidiana.
4. Condizioni igieniche e alimentari.
5. Momenti di condivisione.
6. Episodi particolari.
7. ......................................................................................................................... 

GLI STATI D’ANIMO
A. I sogni ................................................................................................................... 
B. I desideri, le speranze ...........................................................................................
C. Le paure ................................................................................................................
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COME ANALIZZARE UN DOCUMENTO

Dopo aver precisato gli aspetti sui quali porre domande al disegno, (tematizzazio-
ne), procediamo con alcune operazioni essenziali prendendo ad esempio il disegno 
di Helga. Proviamo a rispondere alla prima domanda. 

o In quale luogo accadono gli eventi che Helga sta raccontando?

LEGGI
L’azione si svolge all’interno di uno spazio brullo, senza vegetazione; il terreno 
appare chiaro, forse fangoso. Sullo sfondo appaiono dettagli di una costruzione. 
Dai dettagli si intuisce un edificio lungo, a cui si accede da un’unica grande porta 
di legno. Le finestre sono tutte simili, una accanto all’altra; chiuse da grate di ferro.

INTERROGA
Lo spazio percorso dalle persone quali funzioni potrebbe avere? In quale stagione 
si svolge l’azione? I dettagli dell’edificio sullo sfondo possono suggerirti una sua 
funzione?

INTERPRETA
Prova a rispondere alle domande precedenti argomentando le tue risposte. In que-
sta fase ciascun argomento che usi costituisce un’ipotesi da verificare incrociando 
i dati che hai raccolto con quelli ricavati da altri documenti. La ricerca storica non 
produce mai conclusioni definitive, è soggetta a continue precisazioni prodotte da 
nuova ricerca.

SCRIVI 
Fissa in un breve racconto storico il tuo lavoro, includendo il tema da cui sei par-
tito, il problema che stai cercando di risolvere, le risposte che il documento ha 
offerto alle tue domande, i perché delle tue interpretazioni.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
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LE PERSONE

Tante identità

Osserva bene il disegno. Quante persone compaiono? Descrivi la tipologia delle 
persone che compongono questa folla. Per far ciò, prova ad utilizzare il metodo che 
hai imparato nella pagina: Come analizzare un documento.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Scegli una delle persone e prova a descrivere gli stati d’animo espressi nel disegno.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

3 – Arrivo a Terezín
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Al risveglio (1)

LA VITA QUOTIDIANA

Osserva il disegno e descrivi l’ambiente in cui si svolge la scena raffigurata.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Descrivi ognuna delle persone che compaiono ed indica cosa fanno.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

6 – C’era solo l’acqua fredda e dovevamo usarla con moderazione
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....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

	 Scegli una persona del disegno. 
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

	 Secondo te, chi è quella persona?
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

	 Cosa vede?
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

	 A cosa pensa?
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
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Ti sei mai trovato a prenderti cura della tua igiene personale in presenza di altri 
che non siano stati dei familiari? Racconta, precisando come ti sei sentito.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
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SCRIVI

Basandoti sulle informazioni raccolte, prova a raccontare come un bambino o un 
adolescente trascorreva i primi momenti di una giornata nel campo di Terezín. As-
segna un titolo al tuo racconto. 
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Rileggi il tuo testo ed elenca qui sotto i diritti che ritieni siano 
stati negati alle persone nella situazione raccontata da Helga. 
Aiutati con la Mappa a pagina 63.

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................
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Osserva il disegno. In quali attività sono occupate le persone? Sono attività alle 
quali vengono costrette? Da cosa lo capisci? Procedi utilizzando il metodo che hai 
imparato nella pagina: Come analizzare un documento.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Scegli una delle persone e prova a descrivere gli stati d’animo espressi nel disegno.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Il tempo libero (2)

 11 – Il corridoio nelle baracche
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SCRIVI

Organizza in un testo descrittivo le informazioni raccolte attraverso la lettura del 
disegno di Helga.
Prova anche ad immaginare le emozioni provate dall’Autrice durante la realizzazio-
ne dei disegni.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Rileggi il tuo testo ed elenca qui sotto i diritti che ritieni siano 
stati negati alle persone nella situazione raccontata da Helga. 
Aiutati con la Mappa a pagina 63.

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................
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La vita culturale (3)

9 – Le lezioni dei bambini

Osserva il disegno. In quali attività sono occupate le persone? Sono attività alle 
quali vengono costrette? Da cosa lo capisci? Procedi utilizzando il metodo che hai 
imparato nella pagina: Come analizzare un documento.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Scegli una delle persone e prova a descrivere gli stati d’animo espressi nel disegno.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
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SCRIVI

Organizza in un testo descrittivo le informazioni raccolte attraverso la lettura del 
disegno di Helga.
Prova anche ad immaginare le emozioni provate dall’Autrice durante la realizzazio-
ne dei disegni.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Rileggi il tuo testo ed elenca qui sotto i diritti che ritieni siano 
stati negati alle persone nella situazione raccontata da Helga. 
Aiutati con la Mappa a pagina 63.

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................
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Condizioni igieniche e alimentari (4)

10 – In fila di fronte alla cucina

Osserva il disegno. In quali attività sono occupate le persone? Sono attività alle 
quali vengono costrette? Da cosa lo capisci? Procedi utilizzando il metodo che hai 
imparato nella pagina: Come analizzare un documento.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Scegli una delle persone e prova a descrivere gli stati d’animo espressi nel disegno.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
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SCRIVI

Organizza in un testo descrittivo le informazioni raccolte attraverso la lettura del 
disegno di Helga.
Prova anche ad immaginare le emozioni provate dall’Autrice durante la realizzazio-
ne dei disegni.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Rileggi il tuo testo ed elenca qui sotto i diritti che ritieni siano 
stati negati alle persone nella situazione raccontata da Helga. 
Aiutati con la Mappa a pagina 63.

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................
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Momenti di condivisione (5)

8 – Concerto nel dormitorio

Osserva il disegno. In quali attività sono occupate le persone? Sono attività alle 
quali vengono costrette? Da cosa lo capisci? Procedi utilizzando il metodo che hai 
imparato nella pagina: Come analizzare un documento.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Scegli una delle persone e prova a descrivere gli stati d’animo espressi nel disegno.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
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Episodi particolari (6)

30 – La chiamata per raggiungere il convoglio

Osserva il disegno. In quali attività sono occupate le persone? Sono attività alle 
quali vengono costrette? Da cosa lo capisci? Procedi utilizzando il metodo che hai 
imparato nella pagina: Come analizzare un documento.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Scegli una delle persone e prova a descrivere gli stati d’animo espressi nel disegno.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
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SCRIVI

Basandoti sulle informazioni raccolte, prova a descrivere la situazione e ad imma-
ginare gli stati d’animo dei protagonisti riconoscibili.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................... 
.................................................................................................................................................................... 
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Rileggi il tuo testo ed elenca qui sotto i diritti che ritieni siano 
stati negati alle persone nella situazione raccontata da Helga. 
Aiutati con la Mappa a pagina 63.

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................
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Osserva bene il disegno. Quante persone compaiono? Descrivi le persone e i loro 
atteggiamenti. Per far ciò, prova ad utilizzare il metodo che hai imparato nella pa-
gina: Come analizzare un documento.

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

Quali stati d’animo accomunano tutti i protagonisti? Da cosa lo capisci?

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

I sogni

I SOGNI, I DESIDERI, LE SPERANZE, LE PAURE

41 – Un biglietto di auguri



42

Come spieghi questa atmosfera all’interno di un Ghetto?

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

SCRIVI

Sulla base delle informazioni ottenute dal disegno, dalle atmosfere percepite, dai 
sentimenti espressi, immedesimati in uno dei personaggi; racconta ora la scena 
come se tu la stessi vivendo, tratteggiandone anche il panorama sonoro. 
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................... 
.................................................................................................................................................................... 
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................



43

I desideri

38 – Il desiderio per il mio compleanno

Descrivi con cura tutti gli elementi inanimati che compaiono nel disegno; ora sof-
fermati su quelli animati. Per ciascun elemento inanimato formula un’ipotesi sulla 
sua presenza (cosa ha voluto dire Helga disegnando quell’oggetto?). 
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Adesso immagina gli stati d’animo dei due bambini (sono quelli che vorrebbe 
provare Helga?).
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
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SCRIVI

Organizza in un testo descrittivo le informazioni raccolte attraverso la lettura del 
disegno di Helga.
Prova anche ad immaginare le emozioni provate dall’Autrice durante la realizzazio-
ne dei disegni.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Rileggi il tuo testo ed elenca qui sotto i diritti che ritieni siano 
stati negati alle persone nella situazione raccontata da Helga. 
Aiutati con la Mappa a pagina 63.

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................
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Ricavare stati d’animo da un disegno è più complicato che descrivere un ambiente 
o una situazione. Iniziamo dall’operazione più facile. Utilizzando le indicazioni 
della pagina: Come analizzare un documento, descrivi gli elementi che compaiono 
nell’ambiente in cui si svolgono i fatti.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Ora descrivi i gruppi di persone (come appaiono, dove sono distribuite rispetto 
all’ambiente, cosa sta succedendo...).
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Le paure

55 – Un convoglio in partenza
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Quando si racconta oralmente, mostriamo altri indizi delle nostre emozioni oltre 
a quelli comunicati con le parole: il tono e il volume della voce, l’espressione del 
volto, la qualità e la frequenza dei gesti, la postura del corpo... Nel disegno, oltre 
a ciò che viene disegnato, il messaggio è comunicato da altri indizi: il tratto, più o 
meno marcato, più o meno sottile, più o meno sicuro; il colore, con dominanti più 
o meno chiare, dai toni più o meno accesi, dalla temperatura più o meno calda, 
dagli accostamenti più o meno contrastati; gli spazi vuoti e i pieni, più o meno 
uniformemente distribuiti; i particolari, più o meno dettagliati.
In questo disegno Helga mostra le proprie paure, le sue inquietudini attraverso:

	 tratti
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

	 colori
....................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................... 
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

	 spazi
.................................................................................................................................................................... 
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

	 particolari
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Quali paure, secondo te, Helga nasconde dietro questo disegno?
.................................................................................................................................................................... 
.................................................................................................................................................................... 
.................................................................................................................................................................... 
.................................................................................................................................................................... 
.................................................................................................................................................................... 
.................................................................................................................................................................... 
.................................................................................................................................................................... 
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SCRIVI

Prova a descrivere nel complesso la scena immaginando di guardarla con gli occhi 
di Helga. Nel corso del racconto metti in evidenza le ansie, le preoccupazioni, le 
paure.
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

Rileggi il tuo testo ed elenca qui sotto i diritti che ritieni siano sta-
ti negati alle persone nella situazione raccontata da Helga.
Aiutati con la Mappa a pagina 63.

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................
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GLI APPUNTI DI HELGA

* Traduzione in italiano del catalogo Zeichne, was Du siehst. Zeichnungen eines Kindes aus The-

resienstadt/Terezín, Wallstein Verlag, 1998 (tedesco/ceco/inglese) relativo alla mostra omonima. 
PRO FORMA MEMORIA di Roberta Gibertoni.

* 

Helga Weissová per tutta la sua vita ha con-
servato gelosamente i disegni che suo padre 
le aveva consigliato di tracciare nel Ghetto di 
Terezín; in seguito li ha pubblicati numeran-
doli e titolandoli progressivamente con cura 
uno ad uno: sono le stesse didascalie che hai 
trovato in ogni foto.
Ha anche offerto con brevi appunti alcuni 
dettagli di ciascun disegno, che ora possono 
risultare preziosi per una loro migliore com-
prensione. Qui trovi gli appunti relativi a 
ciascuna foto utilizzata nel nostro viaggio con 
Helga.

2. IL PUPAZZO DI NEVE
Il mio primo disegno a Terezín lo feci arrivare di nascosto a mio padre nelle barac-
che degli uomini. Egli mi scrisse di rimando: “Disegna ciò che vedi”. 21,5x13,7 cm, 
Disegno a penna, inchiostro e acquerelli, Dicembre 1941

3. ARRIVO A TEREZÍN
Ad ogni persona era concesso un bagaglio di 50 kg. Una valigia poteva essere spe-
dita, mentre il resto doveva essere portato a mano. 20x15 cm, Disegno a penna, 
inchiostro e acquerelli, 1942

4. IL DORMITORIO NELLE BARACCHE
All’inizio, dovevamo dormire sul pavimento e ogni persona aveva circa 1 metro 
quadrato e mezzo a disposizione. Più tardi furono costruiti dei letti a castello a 3 
piani. 19,7x16,2 cm, Disegno a penna, inchiostro e acquerelli, 1942

6. I LAVATOI
C’era solo l’acqua fredda e dovevamo usarla con moderazione. 21,5x13,7 cm, Di-
segno a penna, inchiostro e acquerelli, 1942

7. L’ESPOSZIONE ALL’ARIA DEI MATERASSI DI PIUMA
Se possibile, i materassi di piuma erano arieggiati ogni giorno. 19,7x16,5 cm, Di-
segno a penna, inchiostro e acquerelli, 1942

8. CONCERTO NEL DORMITORIO
Anche nelle situazioni tristi si poteva sempre trovare un posto e un po’ di tempo 
per lo svago. Questo ci aiutava ad evadere, per un momento, dalla dura realtà. 
19,7x16,5 cm, Disegno a penna, inchiostro e acquerelli, 1942 
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9. LE LEZIONI DEI BAMBINI
La scuola era proibita. Erano permesse solo lezioni di disegno e di abilità manuali. 
Tuttavia i bambini seguivano in segreto lezioni in tutte le materie. Prima che venis-
sero costituiti i cosiddetti “Alloggi per bambini”, i ragazzi dovevano portarsi dietro 
le loro panche e si riunivano insieme in qualunque angolo per ascoltare. 19,7x16,5 
cm, Disegno a penna, inchiostro e acquerelli, 1942

10. IN FILA DI FRONTE ALLA CUCINA
Ad ogni pasto, tre volte al giorno, si stava in piedi in una fila senza fine. 19,7x16,5 
cm, Disegno a penna, inchiostro e acquerelli, 1942

11. IL CORRIDOIO NELLE BARACCHE DRESDA
La bambina nel letto di fortuna è malata di tubercolosi. Le hanno fatto un letto nel 
corridoio nel tentativo di procurarle aria fresca. Ma non c’era aria fresca in nessun 
luogo. La cittadina stipata di persone era infestata di malattie. 19,7x16,5 cm, Dise-
gno a penna, inchiostro e acquerelli, 1942

13. LA DISTRIBUZIONE DEL CIBO NEL CORTILE DELLE BARACCHE
Le aperture della cucina da cui si serviva il cibo non potevano far fronte al gran 
numero di persone, così il cibo era distribuito anche nel cortile. 22,7x15,8 cm, Di-
segno a penna, inchiostro e acquerelli, 1942

14. PANE SUI CARRI FUNEBRI
Tutto era trasportato su vecchi carri funebri: bagagli, pane e persone anziane. “Ju-
gendfürsorge” (Benessere per i giovani) è scritto su questo carro. Le bare, invece, 
erano trasportate su tavole con le ruote. 19,7x16,5 cm, Disegno con pennello e 
acquerelli, 27 dicembre 1942

16. L’OSPEDALE
Chi era malato seriamente veniva messo in una zona particolare del dormitorio o 
all’ospedale. Non era sempre possibile isolare i malati dai sani. In condizioni igieni-
che così precarie le malattie e le epidemie si diffondevano rapidamente: scarlattina, 
itterizia, dissenteria, tubercolosi,meningite e tifo. Il tasso di mortalità era altissimo. 
24x17 cm, Disegno a penna, inchiostro e acquerelli, 14 luglio 1943

18. ROVISTARE NELL’IMMONDIZIA
Gli affamati cercavano da mangiare nei mucchi di bucce marce e degli avanzi di 
cucina. 21,5x15,5 cm, Acquerelli, 13 dicembre 1942

19. LA STRADA ARIANA 
I confini del Ghetto di Terezín erano limitati da alti terrapieni e da fossati. I contat-
ti con il mondo esterno erano severamente sorvegliati. Attraverso il Ghetto passa-
va una strada divisa da una staccionata. Nell’unico punto in cui c’era un passaggio, 
c’era una barriera che veniva alzata ogni volta che un “ariano” passava per questa 
strada. Perciò questa era chiamata la “Strada Ariana”. 21,7x14,7 cm, Matita, 7 
marzo 1943

20. “PUTZKOLONNE” (LA SQUADRA DELLE PULIZIE)
A coloro che lavoravano nella squadra di fatica come pulitori, pelapatate, ecc. era 
permesso entrare nelle baracche degli altri blocchi: alle donne di entrare nelle ba-
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racche degli uomini e viceversa. Quando non era ancora permesso di muoversi 
liberamente nella città, poiché gli abitanti originari non erano ancora stati allon-
tanati, questa era l’unica opportunità per uomini e donne di incontrarsi o almeno 
vedersi l’un l’altro da lontano. 21,7x15,5 cm, Matita, 5 gennaio 1943

21. NEL CORTILE
Non esisteva la privacy. Ogni piccolo spazio negli alloggi e all’esterno era utiliz-
zato. Le strade non potevano contenere così tante persone, e per questo motivo i 
muri tra i cortili venivano demoliti e usati come passaggi. 21,7x15,5 cm, Carbon-
cini, 1943

22. IL RECUPERO DEGLI AVANZI
Gli anziani erano allo stremo delle forze. Ricevevano razioni di cibo molto scarse 
15,5x21,7 cm, Matita, 10 marzo 1943 

23b. IL TIFO (vedi 22a)
14,8x21,2 cm, Disegno a penna, inchiostro e acquerelli, 4 aprile 1943 

24. NELLA TOILETTE
Le spaventose condizioni dei servizi igienici e il gran numero di persone costante-
mente sofferenti di diarrea avevano come conseguenza una perenne sporcizia dei 
gabinetti. Le porte non si potevano chiudere e fuori c’erano sempre persone che 
cercavano di entrare. Il disegno cattura questa situazione con un umorismo nero. 
16,5x19,7 cm, Disegno a penna, inchiostro e acquerelli, 1942

25. IL DORMITORIO L410
L410 era il dormitorio delle ragazze dove vivevo io. Dormivamo in letti a castello a 
3 piani, circa 35 persone per stanza. 22,5x16,3 cm, Carboncini, 1943

27. GLI ANZIANI ASPETTANO IN FILA PER LA RAZIONE DEL PRANZO
Immagini tragicomiche di persone provenienti dalla Germania, che ingenuamente 
credevano a chi aveva promesso di mandarli alle terme. Avevano persino pagato 
anticipatamente per una buona sistemazione e, dopo il loro arrivo a Terezín, non 
erano in grado di capire la situazione. Pensavano di essere le vittime di un errore. 
“Se solo il nostro Führer sapesse”, dicevano con smarrimento. Le signore arrivava-
no in guanti e cappello, non si erano portate niente di pratico, nemmeno un piatto 
o un cucchiaio per il pasto. I cappelli sulle teste delle donne anziane erano un triste 
ricordo di giorni passati. Facevano una ridicola impressione, anche se la realtà era 
estremamente seria. 20,3x14,7 cm, Carboncini, 1943

28. ALLA POMPA 
Anche qui si riconoscono i poveri vecchi ebrei tedeschi. Invece dei giardini delle 
terme in cui si aspettavano di andare, si ritrovarono in sudici cortili. 23,5x17 cm, 
Disegno a penna, inchiostro e acquerelli, 13 luglio 1943

30. LA CHIAMATA PER RAGGIUNGERE IL CONVOGLIO
La chiamata per raggiungere il convoglio veniva fatta generalmente di notte. Il 
luogo e l’ora del raduno erano scritti su un pezzo di carta. 11,6x15 cm, Matita, 24 
febbraio 1942
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31. ALLA RICERCA DEI PIDOCCHI
“Eine Laus – Dein Tod” (“Un pidocchio, la tua morte”) minacciavano gli avvisi. 
In una tale situazione i pidocchi, così come le cimici e le pulci, si moltiplicavano 
abbondantemente. Rendevano la vita insopportabile e trasmettevano le malattie. 
Nel tentativo di prevenire c’erano ispezioni e disinfezioni obbligatorie dei capelli. 
14,5x21 cm, Matita, 4 aprile 1943

32. L’ABBATTIMENTO DEI LETTI
Prima dell’arrivo della Commissione della Croce Rossa Internazionale, ebbe 
luogo un cosiddetto “verschönerung der Stadt” (“abbellimento della città”). 
Uno di questi progetti includeva lo smantellamento del terzo piano dei letti a 
castello nelle stanze a pianterreno dove la Commissione avrebbe potuto vedere 
i dormitori sovraffollati. 24x16,3 cm, Disegno a penna e inchiostro di china, 
1944

33. L’ARRIVO DELLA COMMISSIONE
DELLA CROCE ROSSA INTERNAZIONALE
Per dare l’impressione che gli ebrei a Terezín erano trattati bene, ogni cosa fu pu-
lita a fondo, ravvivata e sistemata come in una scenografia teatrale. La Commis-
sione fu ingannata e credette che ogni cosa stesse andando nel migliore dei modi. 
24x16,4 cm, Disegno a penna, inchiostro e acquerelli, 1944 

36. PER IL SUO QUATTORDICESIMO COMPLEANNO
Un disegno per la mia amica Franzi. Siamo nate entrambe in un reparto di materni-
tà, io il 10 e Franzi il 14 novembre 1929. Ci incontrammo a Terezín e diventammo 
molto amiche. Condividevamo lo stesso letto a castello e insieme facevamo piani 
per la nostra vita futura dopo la guerra. Ci immaginavamo come sarebbero state le 
cose di lì a quattordici anni. Saremmo state entrambi madri e saremmo andate a 
passeggio per Praga. Franzi morì ad Auschwitz prima di compiere 15 anni. 30x22 
cm, Disegno a penna, inchiostro e acquerelli, novembre 1943

37. L’ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO DEI MIEI GENITORI
Un dono per il quindicesimo anniversario di matrimonio dei miei genitori. Questo 
fu il loro ultimo anniversario. Mio padre morì poco dopo ad Auschwitz. 29,5x20,5 
cm, Disegno a penna, inchiostro e acquerelli, febbraio 1944

38. IL DESIDERIO PER IL MIO COMPLEANNO I
Ogni cosa era trasportata in vecchi carri. Ecco perché una enorme torta viene 
trasportata a Terezín proprio sullo stesso mezzo di trasporto. Da dove veniva? Da 
Praga certamente. Nel disegno si può vedere il castello di Praga: lo Hradschin. 
21,7x14,8 cm, Acquerelli, 1943

40. IL DESIDERIO PER IL MIO COMPLEANNO II
La cosa che desideravo più di ogni altra: tornare a casa, a Praga. 22x15 cm, Acque-
relli, 1943

41. UN BIGLIETTO DI AUGURI
Il dono più prezioso era il cibo. E così io sognavo il paese della Cuccagna. 15x10 
cm, Disegno a penna, inchiostro e acquerelli, 4 maggio 1943



52

42. IL CIECO VA AL LAVORO
Anche i ciechi erano costretti a lavorare. 22x15 cm, Disegno a penna, inchiostro 
e acquerelli, 1943

43. LE DONNE AI FORNELLI NEL DORMITORIO
Qualche volta le donne potevano aumentare le scarse razioni di cibo con cose 
che avevano scambiato o con ciò che arrivava nei rari pacchi ricevuti dall’esterno. 
21,5x14,5 cm, Matita, 7 marzo 1943

44. IL PACCO
Si poteva mandare un numero limitato di pacchi a Terezín. Contenevano sempre 
provviste alimentari fondamentali e indispensabili. I passanti si giravano affamati 
per guardare la persona fortunata che stava portando un pacco. 16,2x24 cm, Dise-
gno a penna e inchiostro di china, 13 gennaio 1944

45. CALCIO
Durante la visita della Commissione Internazionale della Croce Rossa, fu permes-
so di giocare a calcio nel cortile delle baracche. 20,7x14,3 cm, Disegno a penna, 
inchiostro e acquerelli, 1° settembre 1943

48. IL LAVORO AGRICOLO
Molti prigionieri, perfino i bambini, lavoravano nei campi, coltivando verdura per 
i tedeschi. Sebbene i prigionieri non potessero averne neanche un po’, era comun-
que vantaggioso farlo. Si lavorava fuori dal Ghetto all’aria aperta, e nonostante 
tutti i divieti si poteva riuscire a rimediare qualcosa senza farsi vedere, o almeno, a 
mangiare qualcosa di nascosto. 21,7x15,7 cm, Matita, 13 marzo 1943

49. L’ARRIVO DI UN PACCO
Era un evento importante quando qualcuno nell’alloggio dei bambini riceveva un 
pacco. Il contenuto del pacco era modesto. Generalmente conteneva pane, biscot-
ti, zucchero, un pezzo di carne secca. Questi erano veri tesori per dei bambini 
affamati. Alcuni si tenevano l’intero pacco per sé, altri lo dividevano coi loro mi-
gliori amici; certi davano almeno a ciascuno un pezzo di pane o un biscotto. Non è 
mai accaduto che qualcuno rubasse qualcosa ad un altro, sebbene ogni cosa fosse 
tenuta su scaffali aperti. 21x14,7 cm, Disegno a penna, inchiostro e acquerelli, 11 
luglio 1943

50. CHANNUKÀ IN SOFFITTA
La Channukà è la festa ebraica in cui vengono accese le candele della Menorà. Le 
feste erano celebrate in segreto. 24x15,4 cm, Disegno a penna e inchiostro di chi-
na, 16 gennaio 1944

51. L’OPERA IN SOFFITTA
Nonostante le condizioni inumane, a Terezín la vita culturale era ricca. Serate let-
terarie, concerti, recite e conferenze si svolgevano nei dormitori, nelle soffitte e nei 
cortili. Cerano molti artisti e scienziati a Terezín; la cultura era ad un livello alto e 
la gente, compresi i bambini, ne erano profondamente interessati. Era una fonte di 
speranza e dava alla gente la forza di sopravvivere. 21,7x14 cm, Matita, dicembre 
1943
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54. UN CONVOGLIO DI BAMBINI POLACCHI
Questi ragazzi arrivarono in pessime condizioni dal Ghetto di Bialystok. Per qual-
che motivo dovevano essere inviati in Svizzera. Questo però non accadde mai 
e furono invece deportati ad Auschwitz. A Terezín furono tenuti in quarantena. 
Quando dovevano entrare nelle docce tentavano di resistere e gridavano “gas”, 
credendo che si trattasse delle camere dalla morte. Solo molto più tardi, dopo la 
guerra, capimmo che conoscevano le finalità dei campi di sterminio perché ne era-
no stati informati da deportati fuggiti da Treblinka. 22x15 cm, Disegno a penna, 
inchiostro e acquerelli, 29 agosto 1943

55. UN CONVOGLIO IN PARTENZA
Quelli che non erano inclusi nel trasporto non potevano avvicinarsi a coloro che 
stavano partendo. 24x16 cm, Disegno a penna, inchiostro e acquerelli, 1944

56. L’ULTIMO SALUTO
Ogni giorno morivano molte persone. Dopo una breve cerimonia le bare venivano 
caricate su dei carri e portate al crematorio, al di fuori del Ghetto. Le ceneri dei 
morti erano poste in urne di carta. Poco prima della fine della guerra tutte le ceneri 
furono scaricate nel vicino fiume Ohre. 24x16,2 cm, Disegno a penna, inchiostro 
e acquerelli, 1944

58. NELLE BARACCHE AD AUSCHWITZ
Ad Auschwitz, dei nudi tavolacci servivano da letti. Dieci persone dormivano su 
una tavola dove normalmente ci sarebbe stato posto per quattro. C’era una sola 
scodella di ministra per tutti e dieci e nessun cucchiaio. 22,1x15,2 cm, Disegno a 
penna e inchiostro di china, 1945-1946

59. SUICIDIO SUL FILO SPINATO
I fili erano elettrificati. Certe volte i prigionieri ponevano fine alle loro sofferenze 
su questi fili. 44,4x32,4 cm, Disegno a penna e inchiostro di china, 1945-1946

60. LA SELEZIONE
Ad Auschwitz i prigionieri erano selezionati immediatamente all’arrivo e, in segui-
to, a cadenza periodica. Era stabilito che i giovani e quelli forti avrebbero lavorato, 
mentre i vecchi, i deboli e i bambini erano mandati alle camere a gas. I ragazzi 
sotto ai quindici anni non avevano nessuna possibilità di sopravvivere. 44,4x32,4 
cm, Disegno a penna e inchiostro di china, 1945-1946

61. LA MARCIA DELLA MORTE
Alla fine della guerra alcuni campi di concentramento furono chiusi per l’avanzata 
del fronte alleato. I prigionieri furono trasferiti in altri campi. Erano costretti a 
marciare a piedi, nel freddo gelido, nella neve con abiti leggeri e senza cibo. Quel-
li che restavano indietro o cadevano lungo la strada venivano fucilati sul posto. 
44,4x32,4 cm, Disegno a penna e inchiostro di china, 1945-1946
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La vita quotidiana. Nelle pagine seguenti sono predisposti 30 disegni, selezionati 
in cinque gruppi, a coprire complessivamente i 6 raggruppamenti tematici (1, 2, 
3, 4, 5, 6); ciascun disegno riporta anche un secondo numero, che servirà per la 
consultazione degli Appunti di Helga.
Uno studente lancia il dado e si assegna il disegno corrispondente a quel numero; 
tutti i ragazzi che hanno pescato lo stesso numero vanno a costituire il gruppo 
che leggerà quel momento della giornata.
Esaurita la serie di tre, nel caso che l’alunno peschi una quarta volta il numero 
che contrassegna la serie, effettua un altro tiro con il dado.
Ogni disegno va contrassegnato anche con il numero in Catalogo.

Gli stati d’animo. Ogni disegno racchiude uno o più stati d’animo, indipenden-
temente dalle cose che racconta. Si preparano 3 foglietti con su scritte le lettere 
A, B, C.
A. I sogni
B. I desideri, le speranze
C. Le paure

Ciascun gruppo estrae una delle tre opzioni; con quella parola chiave legge, inter-
roga e interpreta i disegni toccatigli in sorte durante la fase precedente.

INCONTRARCI A CASO, VIAGGIARE INSIEME 



55

I disegni di Helga

21 (2) 24 (1)

14 (4) 18 (2)

4 (1) 7 (1)
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13 (4)

22 (4)

36 (2)

42 (5)

20 (5)

16 (1)
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25 (1) 43 (5)

23 (4) 50 (3)

37 (6) 28 (3)
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2 (2) 19 (3)

44 (6)

49 (5)

31 (4) 61 (5)
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45 (2)51 (3)

33 (6) 54 (6)

32 (6) 48 (3)


























